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PROGRAMMA ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 – 12.00 
8.30 

Attività con 

il tablet 

con  Tatiana 

9.30 

Gruppo lana 

con Selena 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

con Chantal 

9.00 

Decorazioni 

estive 

con Selena 

9.00 

Attività con  

il tablet 

con Tatiana 
 

9.00 

Pet therapy 

con Eta 

Beta 

 

Dalle 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca  

 

9.30 

Prepariamo 

l’aperitivo 

dolce 

con Tatiana 

 10.00 

Ginnastica  

con Selena  

e Samuel 

10.00-11.00  

Gruppo 

lettura 

con Tatiana 

 

 10.30 

Attività a scelta 

In animazione 

con Antonio 

  

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

Dalle 15.00 

Pet therapy 

Con Eta 

Beta 

 

14.00 

Attività a scelta 

in animazione 

con Antonio 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

con Selena e 

Tatiana 
 

14.00 

Giardinaggio 

con Antonio 

14.30 

Attività a scelta 

in animazione 

con Antonio  

15.00 
 

TOMBOLA 

con i 

volontari 

 16.00 
 

APERITIVO  

IN GIARDINO  

O AL BAR 

 14.30 

Pieghiamo gli 

asciugamani 

con Tatiana 

  A seguire 

Musica classica 

con Tatiana 

 15.30-17.00 

Cinema corto 

con Tatiana 

 
 

 

Per maggiori informazioni chiedete  
agli animatori 
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I PROSSIMI EVENTI  
 

 

 

GIUGNO 
 

MARTEDI 4 

CORO DI LOSONE 
ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

GIOVEDI 6 

USCITA E VISITA 

ALLO STUDIO DI 

RADIO TICINO 
ORE 14.00 PRONTI A PARTIRE 

 

 

MERCOLEDI 12 

LIDIA CON LA 

FISARMONICA 
ORE 10.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

GIOVEDI 13  

PIC NIC AL  

MONTE VERITÀ 
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VENERDI 14                

SI CANTA CON  

PAOLO TOMAMICHEL 

 

 

 

GIOVEDI 27 

FESTA DEI 

COMPLEANNI 
ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

 

DOMENICA 30 

CONCERTO CORO 

VALMAGGESE 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente  

a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

DALLE ORE 16.00  

AL BAR O IN GIARDINO 
 
 
 

CON L’ARRIVO DELLA BELLA  

STAGIONE..  
 

GRIGLIATE  

IN GIARDINO 
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UNA POESIA PER VOI 
 

I gobbetti 
Proposta da Silvia D. 

 

Una sera, una sera di notte 

due gobbetti si davan le botte 

due gobbetti si davan le botte 

se stete zitti ve digo il perché. 

Due gobbetti di media statura 

se parlavan di cose amorose 

e i gaveva una matta paura 

che i passanti li stesse a sentir. 

Uno ghera il famoso Matia 

l'altro ghera il fabbrica inciostro 

che embriago de grapa e de mosto 

insultava l'amico fedel. 

Uno g'ha dito: "Va là di sé gobo!" 

l'altro el g'ha dato ‘na pronta risposta: 

"Se mi… 

Uno g'ha dito: "Va là di sé gobo!" 

l'altro el g'ha dato ‘na pronta risposta: 

"Se mi son gobo, ti non te sé drito: 

drio la schena te g'ha un montesel". 

I se ga dito parole de ciodi 

il se ga dato cadreghe sul muso 

e i se andati a finire in quel buso 

dove se beve un bicer de quel bon. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

APRILE 
 

MARTEDI 2 

CORO DI LOSONE 

 

 

MERCOLEDI 10 

LIDIA CON LA  

FISARMONICA 

 

 

 

GIOVEDI 11 

USCITA AL LAGO 

 

 

 

VENERDI 12 

MUSICA  

CON PAOLO  

TOMAMICHEL 
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MERCOLEDI 24 

LIDIA CON LA  

FISARMONICA 

 

 

 

GIOVEDI 25 

USCITA TEATRO  

AL GATTO 

 

 

 

LUNEDI 29 

TOMBOLA E FESTA  

COMPLEANNI 

A CEVIO 

 

 

 

CATECHESI 

TUTTI I VENERDI 

FINO A PASQUA 
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MAGGIO 
 

 

MARTEDI 7 

CORO DI LOSONE 

 

 

 

GIOVEDI 9 

FESTA DEI 

COMPLEANNI 

 

 

 

VENERDÌ 10 

MESSA COL VESCOVO 

VALERIO LAZZERI 

 

 

 

 

GIOVEDI 16 

USCITA AL LAGO 

ASCONA 
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DOMENICA 19 

DIAPOSITIVE 

VIAGGIO IN KENYA 
CON GABI  

 

 

 

 

MARTEDI 28 

USCITA E VISITA 

ALLO STUDIO DI 

RADIO TICINO 

 

 

 

MERCOLEDI 29 

LIDIA CON LA 

FISARMONICA 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Il liquore ratafià (nocino) 
Proposta da: Irene G. 

 
Ingredienti:  
 

- 2 Kg grappa 

- 39 noci 

- 10 chiodi di garofano 

- Un pezzetto di cannella  

- Scorza di ½ limone 

- 400 gr d’acqua 

- 1 Kg di zucchero 

 

Procedimento: 
 

Mettere in un vaso 2 kg di grappa (24 gradi) con 

39 noci raccolte la notte di S. Giovanni (24 

giugno) tagliate in quattro, 10 chiodi di garofano, 

un pezzetto di cannella regina, la scorza di 

mezzo limone. Esporre il vaso per 40 giorni al 

sole agitando tutti i giorni. Il 3 agosto far bollire 

400 gr. di acqua con 1 kg. di zucchero. Lasciar 

raffreddare e unire all'infuso alcoolico prima 

colato attraverso una garza. Mescolar bene. 

Imbottigliare ermeticamente tenendo lontano 

dai golosi questo delicato liquore. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

TICINÌ 
Scritta dal gruppo di musicoterapia 

 

Se non sei ancora stato qui, 

vieni e vedrai cosa troverai, 

fiumi, montagne e laghi, il sole ti riscalderà. 

TICINI’, TICINA’, TICINA’ 
La la ra la la,  La la ra la la, La- la 

fiumi, montagne e laghi, il sole ti riscalderà. 

Si mangia polenta e stracchino 

nel grottino del Sür Faustin, 

beviamo nel boccalino e cantiamo questa 

canzon. 

TICINI’, TICINA’, TICINA’ 
La la ra la la,  La la ra la la, La- la. 

beviamo nel boccalino e cantiamo questa 

canzon. 

Siamo ticinesi, ci piace la puntualità, 

siamo orgogliosi e fedeli ga pias parlà al 

dialet. 

TICINI’, TICINA’, TICINA’ 
La la ra la la,  La la ra la la, La- la. 

siamo orgogliosi e fedeli ga pias parlà al 

dialet. 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

GIUGNO 
 

Miranda B. 
Maria D. 

Ivo Z. 
 
 
 
 
 

LUGLIO 

 

Lely B. 
Agnese D. 
Bianca D. 
Silvia G. 

Vittorio M. 
Aldiva S. 
Marino T. 
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LA DOMANDA DEL MESE 
 

Com’è nato il telefono? 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le prime implementazioni del telefono erano basate 

sul trasporto del suono attraverso l'aria, piuttosto che 

tramite segnali elettrici generati dalla voce. Secondo 

una lettera pubblicata sulla Gazzetta di Pechino, nel 

968, l'inventore cinese Kung-Foo-Whing inventò il 

thumstein, che probabilmente trasportava la voce at-

traverso dei tubi. Anche i primi esperimenti di Meucci 

ed altri usavano questo sistema. Anche in Europa 

nell'alto medioevo, ma anche prima in epoca romana e 

nell'antica Grecia, esistevano sistemi analoghi. L'in-

venzione del telefono elettrico è ufficialmente attribui-

ta al fiorentino Antonio Meucci (in seguito alle ricer-

che di Basilio Catania) che nel 1871 dimostrò il funzio-

namento del suo apparecchio che chiamò "telettrofo-

no".  
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Il primato sembra spettare però ad un valdostano, In-

nocenzo Manzetti, che riuscì a realizzare un apparec-

chio elettrico in grado di comunicare a distanza già 

negli anni cinquanta dell'Ottocento, catturando l'at-

tenzione dei giornali anche esteri ma senza riuscire a 

diffondere ulteriormente l'invenzione. Manzetti battez-

zò la sua invenzione, basata sull'induzione elettroma-

gnetica. Innocenzo Manzetti, come riportano numero-

se testimonianze dell'epoca (giornali italiani e interna-

zionali che parlarono della dimostrazione pubblica del 

10 luglio 1865), riuscì a realizzare un apparecchio elet-

trico in grado di comunicare a distanza utilizzando il 

principio di induzione elettromagnetica mentre il primo 

dispositivo di Meucci consisteva in due fili attorcigliati 

e stretti tra i denti. Meucci, avuta notizia dai giornali, 

scrisse a Manzetti parlando di idee simili.  

Manzetti morì a 52 anni nel 1877 (un anno dopo la pri-

ma attribuzione a Bell dell'invenzione del telefono), 

tutti i suoi prodotti scientifici (bussole, barometri, 

termometri ed il prototipo del "téléphone") vennero 

ceduti dalla moglie Maria Rosa Anzola, con atto notari-

le del 7 febbraio 1880, a due viaggiatori americani: 

Max Meyer, uomo d'affari, e Horace H. Eldred che si 

scoprì essere direttore dei telegrafi di New York.  

 

 

 

 



17 
 

I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

 

DR. ANTONIO GUGLIELMETTI 
DIRETTORE SANITARIO E MEDICO 

DELLA NOSTRA CASA 
  
1. Come si trova in Valle Maggia? 

“Come forse sapete non sono valmaggese e mi sono  
stabilito in Valle Maggia entrando per le porte che il 
destino mi ha aperto. Sono nato e cresciuto a Lugano, ma 
da sempre ho desiderato vivere lontano dalla città, più 
vicino a una realtà "di una volta", dove si percepisce 
ancora la natura e la presenza dell'agricoltura! Come 
medico ho sempre voluto essere un medico di famiglia, e 
penso sia più facile realizzare questo desiderio in Valle 
Maggia che in città. Il primo anno di lavoro avevo meno 
pazienti e più tempo a disposizione per conoscerli e 
conoscere la storia loro e della valle; mi sono affezionato 
a molte persone e ho partecipato a varie attività in valle, 
mi sono sentito accolto bene e mi sento legato a questa 
valle, che ora è anche "un po' mia", anche con la famiglia 
e in particolare per crescere le nostre tre figlie la valle ci 
ha dato tanto, sono grato al destino che ci ha condotti qui!” 
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2. Le persone sono complicate quando vengono? 

“I primi anni ho fatto in tempo a conoscere parecchi 
anziani che avevano vissuto la vita contadina, e i loro 
racconti,  la loro tenacia durante la vita, la loro umiltà 
nell'affrontare la vecchiaia mi ha dato molto. Il mondo è 
cambiato, si percepisce spesso una minor gioia di vivere, 
una maggior intolleranza al prossimo, una difficoltà a far 
fronte alle esigenze della vita, non sempre dolce con noi. 
Inoltre il mondo stesso è sempre più esigente, in certi 
settori. Così capita spesso di dover dedicare molta 
energia ad ascoltare i problemi delle persone, cercando di 
offrire un sostegno. A volte solo ascoltare è già utile!” 
 

3. Pensa che siano contenti i pazienti che vengono da lei? 

“Chiedetelo a loro! Sicuramente non tutti, credo che non 
esistano medici che non abbiano fatto degli errori o hanno 
sempre saputo dare quello che i pazienti volevano. 
Personalmente percepisco spesso, dopo 20 anni di lavoro, 
un rapporto amichevole e di fiducia nei miei confronti che 
fa sì che provi piacere a svolgere il mio lavoro.” 
 

4. Fa le visite anche a domicilio? Va anche in Verzasca 

quand’è in vacanza il Dr. Gelshorn? 

Le visite a domicilio sono una parte piacevole del mio 
lavoro, conoscere le persone nella loro casa  permette di 
percepirne aspetti nuovi, magari parlando delle foto 
appese ai muri o di altri oggetti. Non vado in Verzasca ma 
ogni tanto col Dr. Mossi copriamo anche la zona dell'alta 
Vallemaggia, quando il bravo Dr. Poncini si prende una 
piccola pausa. Raramente è capitato anche di andare in 
posti discosti, di salire in Morella per inserire un catetere 
vescicale o ai monti sopra Gordevio per un'infiltrazione a 
un ginocchio.” 
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5. Dove ha studiato medicina? Per quanto tempo? È stato 

all’estero? 

“Ho studiato a Zurigo, un bel periodo della mia vita. In un 
cassetto coltivavo sempre il sogno di andare all'estero, 
così già da studente e poi da neo diplomato ho lavorato 
due volte 6 mesi in Senegal, un'esperienza magnifica, poi 
dopo qualche anno di lavoro a Mendrisio e il corso di 
medicina tropicale a Marsiglia sono partito con la famiglia 
per lavorare tre anni e mezzo in Bolivia, con gli indigeni 
guaranì. Anche lì ho lasciato un po' del mio cuore e alcuni 
amici.” 
 

6. Come mai ha scelto di fare il dottore? Quando l’ha 

capito? 

“Durante il liceo sentivo interesse per le materie 
scientifiche ma anche il desiderio di un lavoro sociale, con 
un "servizio al prossimo"; forse anche la lettura di alcuni 
libri "È mezzanotte Dr. Schweizer" e "La storia di San 
Michele" mi hanno fatto decidere. Durante gli studi mi 
sono poi appassionato alla medicina, dedicando ore allo 
studio e anche a lunghe discussioni con i compagni di 
studio sugli aspetti etici e umani del nostro lavoro.” 
 

7. Ha figli che vogliono studiare medicina? 

“No, non ho mai spinto le mie figlie a seguire le mie orme, 
una ha studiato antropologia ed è curatrice del museo di 
Valle Maggia, una è maestra di asilo, una si è 
appassionata alla medicina ma scegliendo la fisioterapia 
come professione; con lei possiamo discutere anche 
situazioni mediche, trasmettendole un po' della mia 
esperienza.” 
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8. Le piace la montagna? 

“Come ho scritto sopra amo vivere in Valle Maggia, la 
montagna e la vita contadina. Ho galline e conigli e sono 
apicoltore da qualche anno, mi dedico anche all'orto, un 
po' all'artigianato con noccioli e vimini. Quando ho tempo 
mi piace anche scoprire nuovi sentieri, alpi e cime della 
valle. In quei momenti, o davanti al fuoco del nostro 
rustico nell'alpe di Capoli, mi sento in pace, più vicino a 
Dio.” 
 

9. Come si sente quando lavora al Cottolengo? 

“A differenza del mio lavoro in studio medico, piuttosto 
individuale, alla casa anziani è fondamentale lavorare 
assieme al personale di cura. Sono loro che sono a 
contatto con gli ospiti per molte ore, e li conoscono bene. 
Percepisco comunque da parte di molti grande impegno e 
il desiderio di fare il meglio possibile per gli ospiti, a 
partire dal personale che dirige la casa, mettendoci sia 
professionalità che cuore! Vedo con piacere le numerose 
attività che vengono svolte con gli ospiti, rendendo la vita 
in casa anziani più bella! Vengo volentieri alla casa 
anziani, anche se ogni tanto è difficile, alcuni ospiti 
soffrono di malattie che li rendono agitati, altri faticano ad 
accettare il vivere in casa anziani, e quindi spesso i 
colloqui richiedono molta  energia….ma cerco di dare 
quello che posso!” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 
 

Scrivete il maggior numero di parole che vi vengono in mente pensando 

alla festività indicata: 

 

Natale:______________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 
 

Pasqua:_____________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 
 

 

Collegate le parole che hanno un legame (vedi esempio): 
 

LANA 

CARTA 

CUOIO 

CERA 

FERRO 

ORO 

TELEFONO 

COLLANA  

SCARPA 

RUBRICA 

GIORNALE 

MAGLIONE 

CANCELLO 

CANDELA 
 

 

 

Scrivete 5 parole che terminano con la sillaba SO: 
 

1.___________ 

2.___________ 

3.___________ 

4.___________ 

5.___________ 
 

 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Come si formavano le coppie  

una volta 

 

 

 

 

 

 
 

“I miei genitori erano vicini di casa e amici da sempre 

e così poi crescendo sono diventati una coppia. Nei 

nostri paesini tutti si conoscevano, però nello stesso 

tempo c’era una rigidità e non si poteva stare per 

strada a parlare. Mi ricordo che durante le processioni 

capitava spesso che poi delle persone si mettessero 

insieme, era un evento che favoriva gli incontri e c’era 

sempre tanta gente. A me è capitato di conoscere un 

ragazzo durante una passeggiata in Val Bavona, ci 

siamo incontrati più volte, lui provava dei sentimenti 

per me, io purtroppo gli dissi che non lo ricambiavo. Ci 

rimase male.” -Dalessi B.-  

 
 



23 
 

“Mio nonno materno andava in Austria a fare lo 

spazzacamino d’inverno, mentre in estate andava 

all’alpe con le mucche qui in Ticino. Una volta arrivò a 

Locarno e chiese ad un suo caro amico come arrivare 

a Peccia, lui lo invitò a stare a casa sua e delle sue 

sorelle a Brione a dormire.  

Tempo dopo, ricevette una lettera da questo amico 

chiedendogli se avesse una capra da prestargli dato 

che aveva contratto la tubercolosi e gli serviva il latte 

per guarire. Gli disse di sì ma c’era il problema di 

come portarla al piano di peccia. Così mandò una 

delle sue sorelle per incontrarsi a metà strada a 

Bignasco, si sedettero sopra un muretto a 

chiacchierare. Dopo un po’ lei gli disse “Cosa direbbe 

la tua fidanzata se mi vedesse qui con te.” E lui le 

rispose “Ma io non ho una fidanzata! E cosa direbbe 

invece il tuo di fidanzato se mi vedesse qui con te!” e 

lei rispose “Nemmeno io ce l’ho!”  e così decisero di 

mettersi insieme e si sposarono.  

Mio papà invece era scalpellino ad Avegno, da 

giovanotto decise di andare a lavorare in America, 

dopo dieci anni decise di voler tornare per fare 

famiglia. Così scrisse una lettera ad una sua amica 

chiedendole se volesse sposarlo ma gli disse di no 

perché era già fidanzata. Allora ricordandosi che 

c’erano 3-4 sorelle a Peccia dove aveva lavorato, 

scrisse al padre per chiedere se erano disponibili. Gli 

disse di sì e gli mandò delle foto per sceglierne una. 

All’epoca era lì con suo cugino che voleva anche lui 

sposarsi e così ne scelsero una a testa e 

cominciarono a scriversi delle lettere con le ragazze 
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per conoscersi. Quando tornarono in Svizzera per 

sposarsi andarono a comprare i vestiti per il 

matrimonio. Quando arrivò il momento di scegliere le 

scarpe suo cugino scherzando disse alla ragazza “Non 

te le compro, vanno bene quelle che hai”. Lei si 

arrabbiò così tanto che annullò il matrimonio. Mio 

padre e mia madre s’incontrarono solo 3-4 volte prima 

del matrimonio. Sono stati una coppia ben assortita, 

non hanno mai bisticciato. Io invece mi ricordo che 

una volta mandai un pacco ad un amico che era a 

militare contenente cioccolato e altre cose utili. Si 

presentò al mio posto di lavoro chiedendomi se volevo 

comprarlo. Rimasi offesa! Volevo solo fare un gesto 

gentile. Poco tempo dopo si ripresentò al mio posto di 

lavoro e mi offrì un passaggio in moto fino a casa. Gli 

dissi che non potevamo stare in strada a parlare però! 

La gente poi avrebbe sparlato per tutta la valle, i 

pettegoli li chiamiamo “pistol”. -Armida T.- 
 

“Mia sorella aveva conosciuto un ragazzo e lui si 

faceva mezz’ora a piedi per venire a trovarla a casa 

nostra. Alla fine si sono messi insieme. La seconda 

sorella era molto timida e diceva di non volersi 

sposare, poi un giorno è andata in banca e ha 

conosciuto un banchiere che le ha chiesto di uscire, è 

diventato poi suo marito.” -Rosmarie M.- 
 

“In Valle Verzasca ci si conosceva al grotto e poi i 

giovanotti ci invitavano a bere un caffè. Facevo la 

cameriera lì e ho conosciuto così mio marito. 

All’epoca stavo con un altro ragazzo che decisi di 

lasciare per lui. Spesso mi accompagnava con l’auto a 

casa dopo il lavoro.” –Irene G.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 

 

Scrivete 5 azioni che si possono compiere quando si 

va a fare la spesa: 
 

1. Prendere il carrello/cestino 

2. Pagare alla cassa 

3. Riempire il carrello/cestino 

4. Leggere la lista della spesa 

5. Cercare gli alimenti 
 

Scrivete 5 parole che terminano per NA (es. Banana): 
 

1. Campana 

2. Befana 

3. Carovana 

4. Silvana 

5. Cantina 
 

Trovate la lettera che aggiunta alla parola la 

trasforma in un’altra parola (ES. BANCHE -) BIANCHE): 
 

CANONE  -) CANZONE 
 

FORAGGIO -) FORMAGGIO 
 

GRAFFA -) GIRAFFA 
 

SCATTO -) SCIATTO 

 



26 
 

LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

martedì mattina? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere.  
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